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La nostra esperienza… 

Ascoltare 

Accogliere 

Mediare 

Condividere 

Produrre nuove conoscenze 

Attraverso il linguaggio 



Negoziare significati per 

• Acquisire abilità di tipo pragmatico e 
fonologico 
 

• Assumere atteggiamenti cooperativi 



• “Noi… come bolle di sapone”  
    rivolto ai bambini di tre anni 

 
• “Bruitage… il paesaggio sonoro”  
    rivolto ai bambini di quattro anni 



NOI… COME BOLLE DI SAPONE 
Il percorso si articola in tre unità di apprendimento: 

• “Scopriamo il respiro…soffiamo, soffiamo”  

    in questa unità è coinvolta prevalentemente la sfera sensoriale: i 
bambini pongono la loro attenzione sull’atto della respirazione, 
sull’aria che esce dalla bocca e sugli effetti che produce. 

 

• “Ascolta, le bolle parlano”  

    in questa seconda unità interviene l’immaginario: le bolle di sapone 
suggeriscono movimenti, colori, personaggi, suoni, forme… 

 

• “Bolle per inventare”  

     suoni, rappresentazioni visive, sensazioni…si combinano tra loro e, 
attraverso la parola, si ordinano per dare origine a una storia. 



ASCOLTIAMO IL RESPIRO 
Immaginiamo di essere in un bosco … 

abbiamo camminato tanto … siamo 
stanchi e ci distendiamo in terra tra gli 
alberi per riposarci… 

 
Invitiamo i bambini ad appoggiare una 

mano sulla pancia per meglio avvertire il 
movimento del nostro corpo durante la 
respirazione. 



Immaginiamo il vento che soffia forte tra i 
rami… 
 Proviamo a soffiare come fa il vento mettendo 
una mano davanti alla bocca… 

   - Io sento l’aria che esce 

  -è calda come il sole 

  -No!! la mia è fredda come il 

   vento 

  -Io fo il rumore: “UUUUU” 

  -Soffia come il lupo 

  -Il vento fa volare le foglie 

 



• Consegniamo ad alcuni bambini un 

pezzettino di carta velina e ad altri un 

pezzettino di carta di alluminio (sono le 

nostre foglie) e li invitiamo a metterli 

davanti alla bocca e a soffiare per 

ascoltarne il rumore e le vibrazioni. Infine 

chiediamo loro di ripetere il soffio-

vibrazione su altri tipi di carta, ponendo 

attenzione alla respirazione e osservando 

come cambia il suono-rumore prodotto. 





UN FILO DI VENTO 
Cerchiamo di portare l’attenzione dei bambini 

sui suoni prodotti in modo da individuare una 
parola onomatopeica, negoziata e condivisa da 
tutti, che indichi il vento. 

 
                           -Il mio foglio faceva VRR 
                     -No, era l’aria che usciva ! 
                     -Io sentivo UUU 
                     -E’ meglio FUUU…perché sembra che si soffia 



 
 

“FU” 
 

il rumore del soffio e del vento 
 
 



Giocare con i “FU”… 

•Movimenti che imitano il vento 

 

•Pronunciare la sillaba alternando toni 

  ed espressioni diverse tra loro 



Attenti! I “FU” sono fatti di 

vento…voleranno via…proviamo a 

legarli tutti insieme? 



Prendiamo un lungo filo di lana e, passando davanti a 
ogni bambino, gli chiediamo di pronunciare il suo FU. 

L’insegnante fa finta di legare il suono, consegnando al 
bambino il filo e invitandolo a tenerlo ben stretto, 

altrimenti il FU vola via… 
 



Infine incolliamo il filo 

di lana su di un 

cartellone insieme a 

tutti i pezzettini di 

carta sui quali 

avevamo 

precedentemente 

provato a soffiare. 

 





LA TENDA DEL VENTO 
Con i bambini continuiamo a parlare del vento e degli effetti che 

produce: 
 
 

-I panni sventolano quando mamma li stende fuori 
-Ho visto volare le foglie in giardino 
-Una volta è volato il mio cappello e  

babbo correva e l’ha ripreso 
 
 
 

     Chiediamo ai bambini di imitare con il corpo il movimento del 
vento e infine costruiamo una “tenda di strisce di carta 
colorata” che si muove se soffiamo o quando nella stanza 
entra un po’ di vento dalla finestra aperta. Infine 
sperimentiamo come i nostri “FU” fanno muovere le strisce di 
carta. 

 
 
 









 


